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Nell’ultimo anno disponibile, nel Dominio 3, l’Umbria conserva livelli di benessere 

superiori alla media nazionale per quattro indicatori del dominio, che in termini 

standardizzati si collocano sostanzialmente quasi in linea con i valori della ripartizione 

Centro. 

In particolare, nel primo indicatore relativo al tasso di occupazione delle persone in 

età 20-64 anni, l’Umbria presenta nel 2023 un valore pari al 71,8%, superiore al valore 

dell’Italia (66,3%) e del Centro (70,9%); fra le due province spicca il valore di quella di 

Perugia con una percentuale pari al 73,6% superando di 7,4 punti percentuali quella 

di Terni. 

Anche il tasso regionale di mancata partecipazione al lavoro (10,0 per cento) denota 

uno svantaggio minore rispetto all’Italia (-4,8 punti percentuali) e al Centro (-0,8 punti 

percentuali). 

Nel tasso di occupazione giovanile delle persone in età 15-29 anni, l’Umbria nel 2023, 

presenta una percentuale (34,6%) inferiore all’Italia (34,7%) e al Centro (35,4%) con 

Perugia (36,6%) che supera entrambe le medie di confronto staccando nettamente 

Terni (28,7%) mentre nel tasso di mancata partecipazione al lavoro nella stessa fascia 

d’età, non ci sono differenze di rilevo tra le due province che si posizionano entrambe 

meglio delle medie di confronto. 

Nel 2022, fatte pari a 100 le 312 giornate di lavoro teoriche di un lavoratore 

dipendente (assicurato Inps) occupato con continuità durante l’anno, l’indicatore in 

Umbria, e in entrambe le province, è pari al 79,6% e supera la media italiana di 1,3 

punti percentuali e quella del Centro di 2 punti percentuali. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dominio Lavoro e conciliazione dei tempi di vita: indicatori per provincia. Umbria - 

Ultimo anno disponibile e differenza rispetto al 2019 (a) 

 
Fonte: Istat, indicatori Bes dei territori, edizione 2024                 
(a)       Per ciascun indicatore, le barre sono proporzionali alla variazione standardizzata tra il valore all’ultimo anno e al 2019; la rappresentazione è    
           proposta in termini di benessere, ovvero la barra rossa indica un peggioramento del benessere, la verde un miglioramento.       
(b)       Valori percentuali.                   
(c)       Per 10.000 occupati.                   
(*)       Dati provvisori                   

 

 

 

 

 

 

Dominio Lavoro e conciliazione dei tempi di vita: differenze di benessere a livello 

regionale (1) e provinciale (2). Umbria - Anni 2022 e 2023 (ultimo disponibile) 

(differenze standardizzate, Italia=0) (a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

2023 2023 - 2019 2023 2023 - 2019 2022 (*) 2022 - 2019 2023 2023 - 2019 2023 2023 - 2019 2022 2022 - 2019
Perugia 73,6 .. 8,9 .. 17,1 36,6 .. 18,6 .. 79,6
Terni 66,2 .. 13,6 .. 15,2 28,7 .. 20,4 .. 79,6
UMBRIA 71,8 10,0 16,7 34,6 19,0 79,6
Centro 70,9 10,8 11,0 35,4 21,8 77,6
Italia 66,3 14,8 10,0 34,7 27,2 78,3

Tasso di infortuni 
mortali e inabilità 
permanente (c )

Tasso di occupazione 
giovanile (15-29 anni) 

(b)

Tasso di mancata 
partecipazione al 

lavoro giovanile (15-29 
anni) (b)

Giornate retribuite 
nell'anno (lavoratori 

dipendenti) (b)

Province
REGIONE 
Ripartizione

03-01 03-02 03-03 03-04 03-05 03-06

Tasso di 
occupazione (20-64 

anni) (b)

Tasso di mancata 
partecipazione al 

lavoro (b)

03-01

03-02

03-03

03-04

03-05

03-06

Umbria Centro Italia



 

 

 
Fonte: Istat, indicatori Bes dei territori, edizione 2024 
(a) Le differenze dal valore Italia sono standardizzate per rendere comparabili indicatori diversi per ordine di grandezza o unità di misura. La 
rappresentazione è proposta in termini di benessere, ovvero le differenze positive indicano un livello di benessere più alto, quelle negative un livello più 
basso (cfr. nota metodologica). 
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